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Giudici, Berlusconi alla guerra
«Stavolta non mi ferma nessuno»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

■ di Andrea Carugati / Roma

«Nessuno mi fermerà». Silvio
Berlusconi lo annuncia agli alle-
ati reticenti, cioè laLega,eaipar-
titi d’opposizione che se voglio-
no contribuire bene, altrimenti
«andremo avanti da soli». Per il
premier «la riforma della giusti-
zia è una priorità del Paese e la
gente è tutta dalla mia parte da-
to che solo il 6 per cento dei no-
strielettorihaancorafiducianel-
la magistratura». Non ha dubbi
il capo del governo. «Il proble-
ma di questo Paese è la giustizia
che influisce nella vita di tutti i
giorni di ogni cittadino e va an-
che dritto dritto nel cuore del-
l’economia».Lagiustizia,dicon-
seguenza, «in Italia viene usata
per condizionare l’economia e
la politica. Ed allora io non mi
fermerò».
Quindi, avanti tutta. Il Cavalie-
re lo ha ribadito nel corsodi una
colazione in un albergo romano
cui hanno partecipato tutti gli
europarlamentaridi Forza Italia.
In serata è poi toccato al gotha
dell’imprenditoria con i mini-
stri a far da contorno. Piatto for-
te sono state le linee di indirizzo
di una riforma che a settembre
sembradestinata a tenere banco
ed a cui è stato chiamato a lavo-
rare un comitato di saggi per ap-
profondirne i punti chiave. Ne
potrebbe far parte il giudice co-
stituzionale Romano Vaccarella
nominato in quota Cdl nel
2002ma anche l’europarlamen-
tare Giuseppe Gargani che con-
tribuì alla riforma incompiuta
del2001 a cui Berlusconi fa con-
tinui accenni per puntalizzare i
cambiamenti che ha intenzione
di portare a compimento.
«Non sono mai stato più deter-
minatodiadesso»hacomunica-
to ai presenti il premier che non
ha in alcun modo taciuto dello
«sdegno» che caratterizza il suo
stato d’animo dopo anni e anni
«di accanimento giudiziario nei
miei confronti». Di qui la neces-
sitàdi intervenirealla radicecon-
ducendo in tempi rapidi in por-
to una riforma che dovrebbe ri-
dimensionare lo strapoteredelle
toghe che lo hanno perseguita-
to con decine di procedimenti
«usando contro di me -ha sotto-
lineatoconenfasi ilpremier- fal-
sità ed ipocrisie. Se c’è una colpa

-ha aggiunto con evidente rim-
pianto- che posso attribuirmi è
quelladinonessermimossopri-
ma».Maoranonc’ènessunmo-
tivoenessunochepotrà fermar-
lo nell’operazione.
La riforma Berlusconi l’ha ben
chiara. Punta a modifiche so-
stanziali del Csm, dell’ordina-
mento giudiziario, della priorità
dell’azionepenaleedancheal ri-
pristino dell’immunità parla-
mentare in modo da garantire
oltre che la propria, garantita
dal Lodo Alfano, anche quella
di deputati e senatori. Così sono
tutti più tranquilli.
Inevitabili le scintille. Antonio
DiPietroalza il tiroparlandodel-
l’azione del premier come «del-
l’affondo finale della P2 di ritor-
no» e di «un progetto politica-
mente criminale». Insomma
«dittatura». E dall’altra parte si
replica ripetendo quel «Di Pie-
tro fa orrore» che Berlusconi ha
coniato e che i suoi ripetono ad
ogni occasione. Le perplessità
della Lega non sono più nasco-
ste in nome della pace di coali-
zione ed escono sempre più alla
scoperto per pesare negli equili-
bri interni. Stesso scontro anche
sulla riformadella leggeelettora-
leper leeuropee. Ilministroom-
bra della giustizia del Pd, Lan-
francoTenagliaconfermala«do-
verosa necessità» di una riforma
che non deve, però, «proseguire
nella costituzione di una nuova
casta di intoccabili e andare sul-
la strada dell'insensato scontro
istituzionale tra governo e mag-
gioranza. In questo caso la no-
stra risposta non può che essere
ancora una volta negativa».
Berlusconi non ha nessuna in-
tenzione di fermarsi. Proseguirà
nella guerra, ormai aperta, alla
magistraturamentredalCsmco-
mincianoadarrivare leprimere-
azioni allarmate davanti ad
un’azione senza precedenti.
Intanto il Cavaliere pensa al fu-
turo del Popolo della libertà ed
annuncia il congresso fondati-
voentrogennaiodopolosvolgi-
mento di quelli di Forza Italia e
di Allenza Nazionale. Per quan-
toriguarda il presentedomanisi
accinge ad andare a Napoli per
sancire la fine dell’emrgenza ri-
fiuti.

Il premier deciso a varare subito le sue «riforme»
nonostante la contrarietà della Lega

E arriva a dire: è l’urgenza degli italiani...

IN ITALIA

Punta a reintrodurre l’immunità parlamentare
e a trasformare profondamente il Csm

E cita ancora i sondaggi: gli italiani sono con me

«Berlusconi può dire che il problema è ri-
solto, può dire ciò che vuole, ma per noi con-
tano i risultati: la procedura di infrazione ri-
maneaperta»sullagestionedei rifiuti inCam-
pania. Così Barbara Hellferich, portavoce del
commissario all'ambiente Stavros Dimas,
commental'annunciofatto l’altro ieridalpre-
sidente del Consiglio. Berlusconi ha afferma-
to che durante il Consiglio dei ministri di ve-
nerdì a Napoli darà per «risolto» il problema
dei rifiuti. Ma per Bruxelles occorre aspettare
e valutare nei fatti la realizzazione del piano
messoinattodalgoverno.«Noi - insisteHelle-
ferich - non possiamo misurare i risultati di
questepolitichesulleparole,masui fatti. Il go-
verno deve realizzare il piano, non basta pre-
sentarlo,devedimostrare che la soluzione in-
dicata risolve il problema a lungo termine,
con una gestione corretta dei rifiuti e la crea-
zione del termovalorizzatore». Sulla questio-
ne dei rifiuti in Campania è stata chiamata a
pronunciarsi la Corte di giustizia del Lussem-
burgo. «Per noi - ricorda la portavoce di Di-
mas - c'è un caso di fronte alla Corte che ri-
guarda la gestione dei rifiuti, non giudichia-
mo le parole»..

DIVISI

La Lega di traverso: basta
la giustizia non è una priorità

«La destra vuole una magistratura controllata dalla politica»
Preoccupazione al Csm. Cascini, segretario dell’Anm: il loro vero obiettivo è limitare l’indipendenza delle toghe

BRUXELLES
Rifiuti, la Ue critica il premier:
«Contano i fatti, non le parole

La Lega avvisa Berlusconi: la riforma
della giustizia non è una priorità. Lo di-
ce senzaambiguità il ministro Caldero-
li, dando voce e un malessere che cova
dagiorninella truppa parlamentaredel
Carroccio. «Abbiamo fatto una tabella
temporale delle riforme e, in quella ta-
bella, la riforma della Giustizia non c’è.
Questo non vuol dire che non si farà,
ma viene dopo». Spiega Calderoli: «In
autunno abbiamo il federalismo fisca-
le, il codice delle autonomie e poi la fi-
nanziaria. A seguire, la riforma costitu-
zionale. Una riforma della giustizia ci
può anche stare, ma il 2008 è piuttosto
pieno».Unavvisomoltochiaro,chear-
rivadopoimaldipanciadiquestesetti-
maneper la frettaconcui ilgovernosi è
dedicato a temi che al popolo leghista
interessano poco o niente: il lodo Alfa-
no, le intercettazioni. O a provvedi-
menti che alla base del Carroccio sono
piaciutipochissimo,comeilbloccapro-
cessi, che ha rischiato di “sporcare” il
decreto sicurezza.
Umberto Bossi ha spiegato qualche
giornofacheèstata l’offensivadiBerlu-
sconi sulla giustizia a far precipitare il
dialogoconilPdsul federalismo,ehari-
badito che «col Pd bisogna parlarsi».
Ancora: apiù ripreseBossiha invitato il
Cavaliere a «darsi una calmata», a non
«rompere le scatole» ai giudici. Bossi si
è detto «preoccupato» per un clima di
scontro con l’opposizione che potreb-
beportareaunvotonegativodelPdsul
federalismo. E così a un altro referen-
dum costituzionale, come quello del
2006,chespazzòvialadevolution, lara-
gione sociale della Lega, il vero cemen-

to dell’alleanza con Berlusconi tra il
2001e il2006. «Nonsaremocosì imbe-
cilli da far cadere il governo, ma se Ber-
lusconi non ci votasse il federali-
smo...»,hadettoqualchegiornofa ilSe-
natur. Ammettendo i malumori della
suabase:«Èovvio,RadioPadania lasen-
to anch’io, ma la gente si fida della Le-
ga».
Ieri nessuna controreplica al Cavaliere
cheharispostoaCalderolidicendoche
la riforma della giustizia è una priorità
assoluta e che nessuno lo fermerà. Bos-
si non ha voluto aggiungere altro, ma
ha fatto capire che la linea è quella di
Calderoli. E poi il ripristino dell’immu-

nità parlamentare per la «Casta» sarà
un altro boccone amaro da digerire per
il Carroccio. E non aiuta la bocciatura,
dapartedelCavaliere,dellapropostadi
riformadelle leggeeuropeefirmataCal-
deroli: il premier vorrebbe liste blocca-
te invece della preferenza unica propo-
sta dal suo ministro.
Calderoli, per far capire ancora meglio
che la giustizia non è la priorità, ha an-
nunciatocheilddlsul federalismofisca-
le è pronto e oggi ne illustrerà le linee
guida alla conferenza Stato-Regioni per
aprire un confronto ed «accogliere»
eventualiosservazioni.ESergioChiam-
parino (ministro ombra delle Riforme),

che ieri ha incontrato Calderoli a un
convegno dell’Aspen Institute, dice:
«Mi ha parlato del ddl e mi pare che
possa essere una base di discussione ra-
gionevole».
Da An Maurizio Gasparri dice che «c’è
tempo per tutto, l’autunno è lungo,
con il ritmo e i numeri che abbiamo
possiamo approvare un sacco di cose,
non c’è bisogno di mettersi a fare le ga-
re, faremo l’una e l’altra cosa entro la fi-
ne dell’anno». Ma dall’entourage di
Calderoli ribadiscono che la carne al
fuocoègiàmoltissima,buonaperalme-
no sei mesi di lavoro. La “delegazione”
di An dentro il Pdl però sembra dispo-
sta a seguire il Cavaliere sulla giustizia.
Filippo Berselli, presidente della Com-
missioneGiustiziadelSenato, tragliau-
tori aiprimianni Novantadella cancel-
lazione dell’immunità per gli onorevo-
li, spiega: «Non sono pentito di quella
scelta, ma il sono passati tanti anni e il
quadropoliticoècambiatoradicalmen-
te:ogginonc’èpiùquelmalaffaregene-
ralizzato e non vedrei come uno scan-
daloripristinare l’immunitàcheerapre-
vistadallaCostituzioneperevitareope-
razioni carognesche della magistratu-
ra». Fabrizio Cicchitto, numero uno
dei deputati Pdl, spiega che in autunno
«c’è tempoper unariforma globaledel-
la giustizia e per il federalismo fiscale».
Poi aggiunge un messaggino a Bossi:
«Sulla riforma della giustizia abbiamo
visto che c’è anche un pezzodell’oppo-
sizione, l’Udc,chedovrebbeessered’ac-
cordosullanecessitàdi farla».Comedi-
re: ivotidellaLegapotrebberononesse-
re necessari.

ATTACCO ALLA GIUSTIZIA

Calderoli: «Abbiamo fatto
una tabella temporale
delle riforme e
in quella tabella
quella riforma non c’è»

OracheBerlusconihadecisodica-
ricare a testa bassa contro le toghe
al Consiglio Superiore della Magi-
stratura l’aria è tesa e preoccupata.
Un po’ per il timore di sentirsi rin-
facciatadallamaggioranzaqualsia-
si pur cauta esternazione, un po’
per la necessità di capire sino in
fondo i contorni della nuova ope-
razione giustizia del centrodestra,
fattoè chea Palazzodei Marescial-
li pochi sono i consiglieri disposti
a commentare le nuove iniziative
di Berlusconi. Un dato comunque

è certo: sono lontani i tempi in cui
il ministro della Giustizia Alfano
prometteva una riforma condivi-
saingradodiridareefficienzaai tri-
bunali. «Lo avevo detto quando il
ministro era stato qui: non faccia-
moci troppe illusioni - commenta
il togato Livio Pepino - i fatti ci
stanno dando ragione. C’è una
mancanzadivolontàdidialogore-
ale». E preoccupano anche lenuo-
ve sparate di Berlusconi: «per ora
siamo nella fase delle iniziative le-
gislative - prosegue l’esponente di

Md - utilizzate come messaggi,
profondamente negativi e inutili
per l’efficienza del servizio e dan-
nosi per l’indipendenza dei magi-
strati». Timori condivisi anche da
Fabio Roia (Unicost): «Il problema
vero è l’efficienza della giustizia -
spiega-mentrequisivuoleritocca-
re lo status dei magistrati per arri-
vare a una magistratura più con-
trollabile dalla politica». Nei corri-
doi di Palazzo dei Marescialli l’agi-
tazione è pesabile, e più di qualcu-
noadessoricordaleparoledelvice-
presidente Mancino quando, do-
po le fughe di notizie sul parere re-

lativo alle norme blocca processi,
si lasciò sfuggire un profetico «voi
non vi rendete conto cosa rischia-
mo con questa maggioranza».
«Sembrava che il ministro volesse
concentrare la sua attenzione da
subito sui processi - spiegava ieri
Giuseppe Maria Berruti, uno dei
togati più ascoltati e “di peso” -
Prendo atto che l’intento è muta-
to».Del resto anche ieri si è notato
quanto tesi siano i rapporti Palaz-
zoChigi-Csm,quandoCiroRiviez-
zo, Mario Fresa e Dino Petralia di
Movimento per la Giustizia (cor-
rente “verde” e di sinistra) hanno

chiesto l’apertura di una pratica a
tuteladeimagistratidiPescara,du-
ramente attaccati da Berlusconi
dopo l’arresto del presidente del-
l’Abruzzo Ottaviano Del Turco.
Ma gli annunci di riforma del pre-
mier preoccupano anche il sinda-
cato delle toghe. «Ancora una vol-
ta - spiegava infatti ieri Giuseppe
Cascini, segretario dell’Associazio-
ne nazionale magistrati - la politi-
casembravolersioccuparedella ri-
forma dei magistrati, avendo co-
me unico obiettivo quello della ri-
duzione dell'indipendenza della
magistratura».
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Il ripristino della
immunità parlamentare
per la «Casta» sarà
un altro boccone amaro
da digerire per il Carroccio

In una colazione
con gli eurodeputati
ripete la litania:
«Accanimento
contro di me»

Di Pietro: è l’affondo
finale della P2
Tenaglia: basta
con le caste
di intoccabili
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